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DALLA SVEZIA UN'ALTRA SORPRESA: HA VINTO LAFHTE 
L'italo-americano aveva dominato la gara di Anderstorp prima dell'imprevedibile finale 

Andretti resta senza benzina 
a pochi metri dalla vittoria 

Spettacolosa rimonta della Ligier-Matra del francese, alla sua prima vittoria in Formula uno - Ottimo terzo posto di Reutemann 
Lauda abbandona per noie meccaniche quando era nelle posizioni centrali - Mass al secondo posto - Soltanto quinto Watson 

SERVIZIO 
ANDERSTORP — Questo cam
pionato mondiale di Formula 
Uno ha proprio deciso di fa
re stare con il flato sospeso 
pubblico e addetti ai lavori: 
anche ieri, nel Gran premio 
di Svezia, il caso ha voluto 
dare un'ennesima rimescolata 
di carte quando sembrava che 
l'italo-americano Mario An
dretti, uno dei quattro assi 
(gli altri sono Jody Scheckter 
o i due ferraristl) che sem
brano contendersi il « piatto » 
del titolo iridato, avesse già 
la vittoria in tasca. 
- Andretti, sfruttando la netta 

superiorità tecnica palesata 
dalla sua Lotus in questo 
squarcio di stagione, già al 
quarto giro sì. era involato 
tutto solo verso il traguardo, 
bruciando la Wolf di Jody 
Scheckter, che era riuscito a 
scattare al «Vìa» in testa al
la corsa. Ma a tre giri dal ter
mine il bolide dell'italo-ameri-
cano è rimasto « a secco »: so
sta ai box, trenta secondi di 
ritardo e cinque concorrenti 
che passano davanti all'alfiere 
della Lotus, che riparte e fi
nisce sesto. E così Jacques 
Laffltte, trentatrèenne « fanti
no» francese, porta la sua 
Ligier-Matra a dodici cilindri 
alla prima affermazione mon
diale, dopo tre' stagioni dì 
buoni piazzamenti. 

Il tedesco Mass, seconda 
guida della McLaren (che que
st'anno sembra stia andando 
meglio dello spento James 
Hunt) termina al posto d'ono
re, e Carlos Reutemann è 
terzo, dopo una gara regola
re e intelligente, a dimostra
zione che la Ferrari, pur tra
vagliata da una serie di pro
blemi tecnici, dispone di due 
piloti in grado di mettere una 
pezza alle situazioni meno fe
lici. - -

Ma vediamo un po' come 
sono andate le cose. Alla par
tenza Scheckter è il più ra
pido, ma dopo soli tre giri 
Andretti mette tutti in fila e, 
tenendo fede al ruolo di fa
vorito, si invola lasciando che 
alle sue spalle si scateni la 
«bagarre». Watson supera il 
sudafricano della Wolf. Hunt 
è quarto seguito da Depail-
ler e dal compagno di squa
dra Mass. In questa confusio
ne iniziale, uno dei «punti 
critici » di ogni Gran premio 
dì Formula Uno, Lauda, Lun-
ger e Hertl sì aggrovigliano 
ed escono di pista nella « cur
va-chiave » del circuito, quella 
di fronte ai box. Niente con
seguenze per i conduttori e 
per le macchine, ma è chia
ro che per il Terrorista or
mai la gara è definitivamente 
persa. 

Mentre Andretti continua a 
macinare la strada e il suo 
distacco aumenta, Scheckter 
e Watson si toccano a causa 
di un maldestro tentativo di 
sorpasso del primo. La Wolf 
del sudafricano ha la peggio 
e per il capofila della classi
fica iridata la gara è finita: 
Watson riprende ma ha perso 
molto tempo. La situazione, 
a questo punto (siamo al tren
tesimo giro, quasi a metà ga
ra) è la seguente: Andretti, 
Hunt, Depailler, Mass, Laffite, 
Reutemann. 

Comincia ora la sensazio
nale rimonta della dodici ci
lindri francese di Laffite. Sor
passo dopo sorpasso, il tran
salpino porta la sua macchi
na in seconda posizione, e si 
mette alle calcagna di Andret
ti, che conduce con circa 17 
secondi di vantaggio. Intanto 
Hunt è attaccato dalla « sei-
ruote » di Depailler per la ter
za piazza. Ma è Jochen Mass 
che mette d'accordo tutti e 
due, sorpassandoli e cercando 
di inseguire l'irraggiungibile 
Laffite. Lauda (è il cinquanta-
duesimo giro) abbandona per 
noie meccaniche: forse l'inci
dente avuto in precedenza, 
forse la macchina che pro
prio non va. Un altro illustre 
campione, con problemi ben 
più seri dell'austriaco, si ri
tira: è Emerson Fittipaldi. co
stretto per attaccamento alla 
bandiera brasiliana a correre 

Ciclismo: a Pinnoiie 

il campionato del S r i 
PALERMO — II campano Vin
cenzo Parinone, del eG.S. Ca
si». ha vinto, per il secondo 
anno consecutivo, il campiona
to interregionale del sud di 
ciclismo riservato ai dilettanti. 

La gara, alla quale hanno 
partecipato 80 concorrenti pro
venienti da tutte le regioni 
del sud. si è svolta lungo le 
strade della provincia di Pa
lermo su un percorso di 161 
chilometri che comprendeva 
buona parte del circuito della 
Targa Florio. 

Ordine d'arrivo: 1) Vincenzo 
Parinone « G.S. Casi » (Campa
ni») che percorre i 161 km. in 
4 ore 23* alla media di km. 
38,730; 2) Giuseppe Neto « G.S. 
Bellinghicri » (Sicilia) a 1'; 3) 
Vito Villanti « A.S. Piana » (Si
cilia) s.t^ 4) Giovanni La Ter
ra «Poi. Ibla» (Sicilia) s.t.; 
5> Renato Pastore « G.S. Auto
trasportatori » (Campania) a 
l'IO". 

con l'arrancante Copersucar. 
Siamo alla fine: probabil

mente Mano Andretti sta già 
pregustando lo champagne di 
prammatica per i vincitori. 
La sua nera Lotus sfrec
cia tra le conifere di An
derstorp. a suggellare una 
superiorità tecnica che — è 
ormai dall'inizio del campio
nato che lo si dice — è in
discutibile. E invece Andretti 
è costretto a prendere la via 
dei box. Comprensibile scon
forto nel clan di Colin Chap-
man, esultanza per Laffite, 
soddisfazione per Mass e per 
Carlos Reutemann, che pro
babilmente non si sognava 
neanche, dopo gli sconfortan
ti risultati delle prove, di sa
lire sul podio. Quarto è De
pailler, con la « seiruote » sem
pre in attesa di trovare il 
guizzo della protagonista; 5° è 
Watson, altra eterna promes
sa alla guida di una vettura 
eternamente attesa prima al 
traguardo. Andretti è sesto, e 
si deve accontentare di un 
unico misero punticino in 
classifica, che deve assumere, 
per lo sfortunato pilota, il 
sapore di una beffa, dopo l'in
credibile inconveniente capi
tato. 

Hunt — stagione balorda, la 
sua — è settimo. L'inglese 
sempre preoccupato soprattut
to di rinverdire la rotocalche-
sca immagine del « pilota-play 
boy»: va da se che, tra le 
bionde e l'aragosta e la dife
sa del titolo, ha scelto la pri
ma soluzione. Dopotutto so
no affari suoi. Peccato, per
chè la McLaren (e Mass lo 
dimostra) sembra in via di 
ripresa. 

Alcune brevi considerazioni 
finali: se è vero — come è ve
ro — che l'unico dei « quat
tro grandi» della classifica 

LE CLASSIFICHE 
Classifica del G.P. di Svezia, ot

tava prova det campionato mon
diale: 

1. JACQUES LAFFITE (Fr.) su 
Ligier-Matra, 1.46'55"520, media 
163,300; 2. Jochen Mass (RFT) 
McLaren; 3. Carlo* Reutemann {Ar
gentina) Ferrari; 4. Patrick Depail-
Irr (Fr.) Tyrrell: 5. John Watson 
Ciri.) Brabham-Alra Romeo; 6. Ma
rio Andretti (USA) Lotus; ". day 
Regazzonl (Svi.) Enslgn: 8. Jean-
Pierre Jarier (Fr.) Penske; 9. Jac-
kle Oliver (GB) Shadovr; 10. Hans 
Stuck (RFT) Brabbam-AUa Romeo. 

Classifica mondiale: 
1. JODY SCHECKTF.R (S. Afr.) 

punti 33; 2. Niki Landa (Aust.) 31; 
3. Carlos Reutemann (Arg.) 27; 
4. Mario Andretti (ISA) 23; 5. 
Jochen Mass (RFT) 14; 6. Ciurmar 
Nilsson (Sve.) 13; ". Patrick De
pailler (Fr.) 10; 8. James Hunt 
(Ing.) e Jacques Laffite (Fr.) 9; 
10. Emerson Fittipaldi (Bra.) 8. 

ANDERSTORP — Ma**, Laffite • Reuttmann (da sinistra a destra) sul podio. 

iridata ad avere fatto bottino 
ieri è stato Carlos Reute
mann, vuol dire che le mac
chine di Maranello, per quan
to possano essere piene di 
acciacchi, possono contare su 
piloti validi e professional
mente puntigliosi e su un 
team collaudato e in grado 
di supplire a momentanee ca
renze tecniche grazie al me
stiere e all'esperienza. Prova 
ne è che i due ferraristi sono 
più che mai in corsa per il 
mondiale. 

Scheckter, un pilota grin
toso fino ai limiti del lecito 
e del conveniente, sembra 
nelle ultime gare in fase ca
lante. Evidentemente l'intero 
team Wolf (pilota, tecnici e 
meccanici) deve accumulare 
un po' di preziosa esperienza 
prima di poter realmente pun
tare al titolo. 

Di Andretti e della Lotus è 
presto detto: la sfortuna lì ha 
fermati proprio mentre stava
no ribadendo il loro primato 
agonistico. Ora Andretti, che 
resta senza dubbio il favorito 
per il titolo, corre il rischio 
di doversi sentire obbligato a 
vincere per non perdere ul
teriore terreno nei confronti 
delle Ferrari, che stanno ma
cinando punti su punti, tra 
polemiche e critiche di varia 
natura, grazie ni guai altrui e 
grazie ai meriti della propria 
serietà professionale. 

Jean Louis Farina 

Nella settima prova del campionato europeo 

Giacomelli domina 
la «F.2» al Mugello 

Secondo Riccardo Patrese - Sempre in 
testa alla classifica il francese Arnoux 

DALL'INVIATO 
SCARPERIA — Con una gara 
di testa Bruno Giacomelli, con 
la March-BMW si è imposto 
nel Gran Premio Etienne Ai-
gner dì Formula 2, valido per 
la settima prova del campio
nato d'Europa conduttori. Con 
questo successo il pilota del
la scuderia Scaini si è porta
to al secondo posto nella clas
sifica del campionato d'Euro
pa che vede sempre in testa 
il francese René Arnoux (30 
punti). 

Al secondo posto si è classi
ficato Riccardo Patrese, se
guito da Alberto Colombo. 
Giacomelli ha coperto i 42 gi
ri del circuito del Mugello in 
1 ora. 16'36"05, alla media ora
ria di km. 172 575. Il giro più 

Il favorito Merzario primo nello quarta prova del « Mondiale marche » 

A Pergusa vince l'Alfa 
ma con il fiato grosso 

La seconda macchina della casa milanese squalificata con un discutibile provve
dimento • Il comasco costretto ad un'affannosa rimonta per una sosta ai box 

DALL'INVIATO 
PERGUSA — Ha vinto Arturo 
Merzano, ma non e stata una 
passeggiata, come era nelle 
previsioni. Anzi l'Alfa Ro
meo, gran favorita della vigi
lia con le sue potentissime 
33 SC 12 cilindri, ha rischiato 
di uscire clamorosamente 
sconfitta dalla diciassettesima 
Coppa Florio, valida come 
quarta prova del Campionato 
mondiale sport. 

Già alla partenza l'Alfa ha 
perduto una delle due vetture. 
quella di Giorgio Francia e 
Spartaco Dini. squalificata, co
me vedremo, per la scorrettez
za di un meccanico. Poi Mer
zario, dopo una gara solita
ria durante la quale aveva 
doppiato- ripetutamente tutti 
gli avversari, al 73" dei 100 gi
ri in programma era costretto 
a fermarsi ai boxes per un 
rabbocco di olio e per altri 
problemi che lo tenevano fer
mo per quasi sei minuti. Pas
sava così in testa l'Osella di 
Arophìcar-Moreschi, che fino 
allora era rimasta in seconda 
posizione distaccata di un paio 
di giri; e il comasco, quando 
riprendeva, doveva impegnar
si notevolmente per riacciuf
fare l'avversario. 

Appena raggiunto, «Amphi-
cara comunque si fermava 
per un guasto irreparabile ai 
boxes e per Merzario non c'e
rano più problemi. 

Sfortunata anche la gara di 
Leila Lombardi, che correva 
anch'essa con un'Osella 2000 
in coppia con Anzeloni. Leila, 
dopo aver mantenuto a lungo 
il secondo posto, era costret
ta ad abbandonare per noie 
alla vettura. La corsa è stata 
molto selettiva anche a causa 
del caldo eccezionale. Al mo
mento della partenza, avvenu
ta sotto un sole implacabile 
(erano da poco passate le 15) 
il termometro segnava 34 gra

di all'ombra. Già dopo il gi
ro di ricognizione si aveva il 
primo e più clamoroso colpo 
di scena, che metteva fuori 
causa l'Alfa di Francia. 

La vettura arnvara all'alli
neamento per il via con la 
pompa meccanica della benzi
na rotta; un meccanico della 
Autodelta tentava di avvicinar
si al pilota, ma veniva bloc
cato dai commissari in modo 
piuttosto brusco. Intanto il di
rettore di gara dava il segna
le di partenza e mentre Mer
zario scattava fulmineamente 
prendendo subito il largo. 
Francia si avviava con alcuni 
attimi di ritardo che gli face
vano perdere diverse posizio
ni. Ma la cosa non aveva im
portanza. poiché il delegato 
CSAI faceva esporre la ban
diera nera per la vettura di 
Francia, che al termine del 
primo giro prendeva la via 
dei boxes. * 

Si è saputo dopo che il 
provvedimento, certamente di
scutibile. è stato preso poi
ché il meccanico dell'Autodel-
ta. dopo essere stato allonta
nato dalla pista, avrebbe liti
gato con il direttore di gara, 
rivolgendogli parole, veniva 
precisato in un comunicato 
« irripetibili ». 

Merzario, intanto, dopo po
chi giri aveva già un vantag
gio vistosissimo sugli insegui
tori e poteva quindi procedere 
senza forzare più di tanto. 
Ciò non gli impediva di au
mentare il distacco da Leila 
Lombardi, che procedeva in 
seconda posizione davanti ad 
Amphicar, Strani e Casoni. In
torno al ventesimo giro il co
masco aveva già doppiato tut
ti ad eccezione di Leila, la 
quale doveva anch'essa la
sciarsi doppiare una ventina 
di giri dopo. 

A metà gara la Lombardi si 
fermava per il rifornimento e 
al volante dell'Osella passava 

Anzeloni. Questi però non ave
va fortuna e dopo pochi giri 
si fermava ai boxes per noie 
alla vettura che da quel mo
mento, nonostante un tentati
vo da parte di Leila, che ri
partiva dopo la sosta, scom
pariva dalla gara. . .-

Al secondo posto si insedia
va così Amphicar, il quale do
po la fermata di Merzario 
guadagnava addirittura il co
mando della corsa: poi anche 
egli era attardato dà inciden
ti meccanici e dietro al pilota 
comasco si piazzavano Strahl-
Bemardh con una 2000 della 
Francy Racing e Ceraolo-Ana-
stasio con un'Osella 1300. 

In mattinata si sono svolte 
le due batterie di qualificazio
ne della quinta prova del tro
feo Alfasud. Se nelle prime 
sono state sostanzialmente ri
spettate le previsioni (Baronio 
e Binati in prima fila. Scher
mi e Piroli in seconda. Righi 
e Molinari in terza), la finale 
è stata estremamente movi
mentata. con colpi di scena si
no agli ultimi minuti. Ha vin
to il catanese Matteo Vasta. 
tra i frenetici applausi del 
pubblico amico. 

Giuseppe Cervetto 

Ordine d'antro avo» 
sica» « O f f » Ftort* • : 1 . AKTUKO 
MERZARIO. AH» K I W I U SC 12. 
tot 2 ere 5 T W 2 . Mette 1C7.T33; 
2. StraM-Benai*, Trmmcj SeaAer 
» 3 gtrl; S. CrrBoto-AoaaUsto. Osrt-
U . » « stri; 4. Sltlpi acei-C—toc. 
Cktmm B X , i I I etri: 5. Maa> 
frettai. Late T 2M, a 12 cari; C 
7 > i w D* BartaU. Ostila VA 4, a 
» girl; 7. JlaiaMcir-MaiiaiM. O-
arlte PA 5. a 1C girl; t . OH-Braa-
nmm, Ckerran B Si. a 21 f l r l : 9. Te
stai-rYttttl. Osella FA 3, a 21 fari; 
» . Jaiuaa La " 
23 KM. 

1. ALTA RO
MEO. peartl M; 2. OcelU. « ; 2. 
CkeTTM, 21; 4. Late, 1«; 5. 
rea), » . 

veloce (32J) è stato coperto da 
Pesenli Rossi in l'48"04 alla 
media oraria di 174,188, che 
si è classificato al quarto po
sto. 

La vittoria di Giacomelli 
(nato a Poncarale — BS — 
nel 1952), è risultata più che 
limpida: il pilota italiano, al 
via, con una manovra speri
colata si è portato subito in 
testa e nonostante gli attacchi 
di Patrese (che ha proseguito 
la corsa senza il pomello del 
cambio) non è mai apparso in 
difficoltà. La sua vettura, no
nostante la giornata caldissi
ma, ha risposto in pieno ad 
ogni accelerazione, ed è ap
punto anche perchè la March-
BMW ha girato a pieno regi
me che la vittoria di Giaco
melli non è mai stata messa 
in discussione. 

Abbiamo accennato ad una 
corsa un po' piatta poiché il 
vincitore ha condotto con a-
bilità e maestria per ben 42 
giri ma va fatto presente che 
ieri, nelle prove, Patrese era 
risultato il più veloce e anche 
il più intelligente poiché ave
va sferrato il suo attacco al 
favorito Giacomelli nel mo
mento in cui la temperatura 
era meno torrida. Comunque 
il grande battuto di questa set
tima prova europea di Formu
la 2 non è Patrese (che ha 
rinunciato a correre con la 
Shadow in Formula 1 in Sve
zia). ma l'attuale capo classifi
ca del campionato d'Europa, 
il frances Arnoux, l'uomo di 
punta della Martini Renault 
che per un'avaria al motore è 
stato costretto a ritirarsi al 
40' giro, quando si trovava al 
settimo posto. Arnoux non è 
mai stato m grado dt infasti
dire né Giacomelli, né Patre
se. né tanto meno Colombo. 
poiché la sua casa, com'è no
to. ha puntato sulla Formula 
1 e si è un po' dimenticata 
delle vetture che manda in gi
ro m Europa. 

Anche l'americano Eddie 
Cheerer. uno dei favoriti, non 
è stato m grado di rendere al 
massimo per un incidente con 
Niccolini Cheerer si è classi
ficato al 17* posto. 

Dopo la settima prova ecco 
la classifica- 1. Arnoux. p 30; 
2. Giacomelli, 20; 3. Patrese, 
Cheerer. 19; 5. Colombo, Piro
ni. 16; 7. Henton 12 

Il GP Etienne Aigner è sta
to preceduto dalla gara riser
rata alle Alpine Renault e 
seguito dalla corsa riservata 
alla Renault Kit 5. 

Nella corsa delle Alpine Re
nault si è imposto Attilio Sal
vador! che ha coperto i diciot
to giri del circuito, per un to
tale di chilometri 94.410, in 
47'35"01 alla media oraria di 
119.041. seguito da G. Ricci (1S 
giri) in 47'36"06. In questa av
vincente gara molto sfortuna
to è risultato Baldi che a tre 
giri dalla fine trovandosi al co
mando con un certo margine 
ha forato una gomma ed è 
stato costretto al ritiro. 

Classifica della Formula 2: 
1. Bruno Giacomelli, March-
BMW, che copre i 220J290 chi
lometri nel tempo di 1 ora 
ir36"05 alla media di 172JS75; 
2. Riccardo Patrese (Chevron-
B 40) 1 ora 16S5"09; 3. Alber
to Colombo (March-772) in 1 
ora 17'06"0S; 4. Alessandro Pe
tenti Rossi (March-772) in I 
ora 17ir'06; 5. Marc Surer 
(March-BMW) in 1 ora 17' 
44"07. 

Loris Ciullini 

Ulrich Graf vittima di una caduta durante il G. P. di Jugoslavia 

Pilota svizzero muore 
sulla pista di A bbazia 

L'italiano Ziggiotto sempre in gravissime condizioni dopo l'incidente nelle prove -1 vincitori: Nieto nelle 
50, Bianchi nelle 125, Lega nelle 250 e Katayama nelle 350 - Giornata di grazia per le Morbidelli 

DALL'INVIATO 
ABBAZIA — Quanto si teme
va potesse accadere, facendo 
disputare il Gran Premio di 
Jugoslavia sul suggestivo, ma 
pericoloso ed anacronistico 
circuito di Preluk ad Abba
zia, è purtroppo accaduto. Lo 
svizzero Ulrich Graf, che l'an
no scorso vinse la sua pri
ma ed unica gara mondiale 
proprio qui ad Abbazia nella 
classe 50, è morto cadendo nel 
corso del quinto giro della 
gara della medesima cilindra
ta, mentre occupava la terza 
posizione dietro" a Nieto e 
Tormo. 

E' bastato che per lo scop
pio della gomma posteriore il 
pilota perdesse il controllo 
del mezzo per determinare la 
disgrazia, dato che il circuito, 
nonostante l'eccezionale e vi
stoso impegno iegli organiz
zatori per ridurre al minimo 
i pericoli, non offre nessuna 
possibilità di fuga, stretto co
me è tra mare e roccia e ri
cavato da strade ovviamente 
attrezzate con le usuali strut
ture destinate alla normale 
viabilità. Nei pressi della cur
va Graf è andato dritto fuo
ri strada, alla line dei retti
lineo che precede la zona dì 
arrivo; è intervenuta subito 
l'ambulanza di soccorso, ma 
in questo caso fare in fretta 
non è servito a niente: il tren
tenne pilota svizzero s'era fra
cassato la testa nel violento 
impatto e a nulla sono servi
te le cure. La sua morte è 
stata quasi istantanea. 

Era dal '74 (allora morì Bil-
ly Nelson) che non capitava 
un incidente mortale sul Pre
luk; ma la fortuna — tutti lo 
sanno — a momenti si distrae. 
Adesso sono in molti a cre
dersi in diritto di fare la pre
dica moralistica agli organiz
zatori jugoslavi. In pochi in
vece denunciano l'assurda si
tuazione determinatasi per il 
fatto che la Federazione in
ternazionale al problema del
la sicurezza non concede qua

si nessuna attenzione; e quan
do qualcuno parla di questo 
argomento traspaiono sempre 
macroscopici interessi in con
trasto — manco a dirlo — 
tra loro. 

E' forse ancora possibile 
fare qualcosa per orientare nel 
giusto verso un'efficace azio
ne. Il problema non è solo 
dei circuiti. Sulla pista di Ab
bazia ha per esempio gareg
giato (e vinto!) anche Kata
yama, reduce da un pauroso 
incidente capitatogli sette gior
ni fa e ancora non ristabili
tosi completamente, almeno 
dal punto di vista clinico. 

Quale commissione medica 
ha stabilito la sua idoneità? 
Nessuna! Un pilota cui man
chi la completa efficienza è 
un pericolo, pari alle pareti 
rocciose del circuito jugosla
vo. 

Le moto hanno raggiunto 
percentuali dì « grippaggio » 
(cioè dì bloccaggio del moto
re) ormai allarmanti. Ziggiot
to, che è ancora in grave pe
ricolo di vita all'ospedale di 
Fiume per la caduta di saba
to in prova, si dice sia vitti
ma proprio del grippaggio 
della sua moto. Ecco dunque 
come può succedere che cia
scuno, rimproverando le col
pe degli altri senza tenere 

conto delle proprie, finisca per 
perseverare nel proprio erro
re. 

In Jugoslavia forse per l'an
no prossimo avranno l'auto
dromo nuovo. Se da parte del
la Federazione Motociclistica 
Internazionale si fosse agito 
con serietà maggiore torse lo 
avrebbero avuto già quest'an
no. Ma tant'è. Graf si aggiun
ge ad una lista di lutti trop
po lunga per lasciare indiffe
renti o per laschre che siano 
i piloti, di loro arbitrio, a 
decretare l'OK per 1 circuiti, 
dichiarandoli sicuri o meno in 
base ad un esame certo discu
tibile e tale da metterli addi
rittura in condizione di esse
re poi anche passibili di ac
cusa come colpevoli dell'even
tuale morte loro o dei loro 
colleghi 

Nonostante la morte di Graf 
il programma di gare si è re
golarmente svolto. Con una 
corsa entusiasmante per ag
gressività e spericolatezza il 
giapponese Takazumy Kataya
ma, rivelazione dell'anno, *>i è 
imposto nella classe 350 raf
forzando la sua posizione di 
leader della classifica mondia
le. Ha vinto passando in te-
sta alla corsa a otto giri dal
la fine, dopo un serrato in
seguimento che dalle retrovie 

Le classifiche 
Ctatsifira classe 30 (15 siri, km. 

90): 1. ANGEI. NIKTO (Sp.) Bui-
taco. in 40'47 "6, alla media orari» 
di km. 132.374; 2. Tornio (Sp.) 
Derbv; 3. Pilsson (Fr.) Morbidelli; 
4. Van Donr.cn (<)1.) Kreidler. 

Classifica mondiale: 1. NIETO. 
punti 50; 2. Lazzarinl, 39; 3. Tor
mo, 34; 4. RittberiEer. 31. 

Classifica della classe 125 (l'i 
Rirl, km. 114): 1. PIER PAOLO 
BIANCHI (It.) su Morbidelli In 
46*25"4 alla media oraria di km. 
147,339; 2. Antei Nido (Sp.). Bui-
taco: 3. Maurizio Masslmoni (It.). 
Morbidelli: 4. Guy Gnabodet (Fr.) 

Morbidelli: 5. Ermanno Giuliano 
(It.). Morbidelli. 

Classirii-a mondiale: ' 1. PIER 
PAOLO BIANCHI, punti 87: 2. Laz-
zarini. 63: 3. Nirto. 38; 4. Man;, 
34; 5. Gnabodet. 27. 

Classifica classe 250: 1. MARIO 
LEGA (It.) su Morbidelli, in 49' 
19"4 alla media oraria di km. 
153,274; 2. Katayama (Glapp.) Ya. 
malia; 3. Ilerrnn (IH.) Yamaha; 
4. Dodds (Ausi.) amaha. 

Classifica mondiale: 1. LEGA, 
punti 43:'2. Hrrron, 35; 3. Kataya
ma. 33; 4. North, 32; .5. Uncini,*25. 

lo ha portato a raggiungere 
Ekerold, il quale ha condotto 
in tosta dal primo al tredice
simo giro. Nella frenetica rin
corsa il giapponese ha più vol
te stabilito il nuovo record 
assoluto della pis»a, fissando
lo infine a 2'15"7 (media km. 
161,556). Agostini e caduto 
senza danni, ma ha dovuto 
abbandonare quando tuttavia 
era abbastanza attardato. 

Con hi Morbidelli è andato 
a segno nella classe 250 Ma
rio Lega, autore di una gara 
brillantissima caritterizzata da 
un serrato duello con Paolo 
Pileri, che ha viaggiato in 
tandem con lui finché un gua
sto alla frizione non l'ha fer
mato. Un Pileri che al suo 
rientro dopo l'incidente del 
Salzburgring r\ subito mes
so nuovamente in evidenza la 
sua determinazione di torna
re presto a vincere. Il giap
ponese Katayama, con una 
gara attenta è finito secondo, 
mentre Uncini, caduto, ha do
vuto abbandonare e Villa è 
stato fermato da un guasto. 

Lega è stato un brillante 
protagonista anche della cor
sa delle 350, uno dei più au
torevoli avversari di Kataya
ma o di Ekerold, finché la 
macchina non l'ha tradito. La 
Morbidelli, con la vittoria di 
Bianchi nella classe 125, ha 
realizzato una doppietta mol
to significativa e tale da da
re un segno confortante di 
quali siano le ambizioni di 
questa marca pesarese. Con 
Bianchi sono saliti sul podio 
per la premiazione della cor
sa delle « ottavo di litro » 
Nieto, secondo con la Bul-
taco, e il romano della scu
deria Imperiali Massimiano 
che correva con la Morbidel
li. 

La gara dei « microbolidi » 
è stata tutta iberica. Ha vinto 
Nieto davanti a Tormo, en
trambi sulla spagnola Bulta-
co. 

. Eugenio Bomboni 
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7° Festival 
de l'Unità sul mare 

omaggio ad Antonio Gramsci 

con la Motonave IVAN FRANKO 
dal 30 agosto al 4 settembre 1977 

.2 

;: 

ITINERARIO: Genova - Olbia - Ghilarza - Barcellona - Genova 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

SECONDO E TERZO PONTE (1) 
Cabine a 4 letti senza servizi 
Cabine a 2 letti senza servizi . . . . . 
PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA ( 1 ) 
Cabine a 4 letti senza servizi 
Cabine a 2 letti senza servizi 

L. 
L. 

1 $4.000 
219.000 

PONTE LANCE 
Cabine a 2 letti sovrapposti con doccia e WC 

PONTE LANCE E PASSEGGIATA (1 ) 
Cabine a 2 letti bassi più due lettini per bam
bini. Bagno e WC in comune ogni 2 cabine . 
Cabine a 2 letti bassi con doccia e WC . . . 

L. 227.000 
L. 251.000 

L. 292.000 

L. 301.000 
L. 901.000 

( I ) rbtsibilitft dì trt*r» un <Jiv»no ptr bambini o ragazzi di altana non suptriora 
a matri 1,50 a infarini ai 12 armi, pagando un mpplamanto pari al 50% dilla 
a**3ta stabilita par la coagula. Ogni cabina quadrupla può antra mata coma tripla 
pagando un tupplamamo par par»ona pari al 35% dada quota stabilita par la catageria. 

ESCURSIONI 
GHILARZA - Mezza giornata in pull
man da Olbia. Visita dalli caia 
musco di Gramsci, con dibattito; ot- . 
na tipica, spettacolo folkloristico 
al festival da l'« Unita » di Ghilar
za eh* si inaugura con l'arrivo : 

dei crocieristi. 

ISOLE M CAPITERÀ E MADDALENA 
• Mezza giornata in pullman da 
Olbia. 
• * 
BARCELLONA - Mezza giornata di 
visita citi*. Mezza gioiti;:: visita 
di Montserrat. \)n» giornata. Costa 
Brava. 

NB. . La qav» incitale 
acche le ceceri ieri a Chitarra, 
lana e Capraia. . TMCB aH M 
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